
 

Repertorio n. 19745    Raccolta n. 10566 

Verbale di Assemblea 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, il giorno diciannove del mese di di-

cembre in Cagliari, alla via dei Passeri civico 3, presso il 

mio ufficio secondario, alle ore sedici e dieci minuti. 

19 dicembre 2022 alle 16,10 

Dinanzi a me dottor Gianluigi Cornaglia, Notaio in Tortolì, 

iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Cagliari, 

Lanusei e Oristano, 

è comparsa: 

- Francesca Ziccheddu, nata a Cagliari il giorno 27 dicembre 

1971, domiciliata per la carica presso la sede dell'associa-

zione, codice fiscale ZCC FNC 71T67 B354E, la quale interviene 

al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di presi-

dente del comitato direttivo dell'“ODV ASSOCIAZIONE SARDA GE-

NITORI ONCO-EMATOLOGIA PEDIATRICA - ASGOP", con sede in Quar-

tucciu, Via Giave n. 6, codice fiscale 92149070929, al presen-

te atto autorizzata in virtù dei poteri a lei spettanti ai 

sensi di legge ed a norma del vigente statuto associativo. 

Detta comparente, cittadina italiana, della cui identità per-

sonale io Notaio sono certo, 

premesso: 

- che con scrittura privata sottoscritta in data 4 febbraio 

2007, registrata presso l'Agenzia delle Entrate di Cagliari in 

data 22 febbraio 2007 al numero 1637, è stata costituita la 

predetta associazione non riconosciuta; 

- che lo statuto della predetta associazione è stato da ultimo 

modificato con verbale ricevuto da me Notaio in data 3 luglio 

2019, Rep. 15956/7809, registrato a Lanusei il giorno 11 lu-

glio 2019 al n. 856 Serie 1T. 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale 

del presente atto, la sunnominata comparente, mi dichiara che 

in questo giorno, luogo ed ora sono stati debitamente convoca-

ti tutti gli associati della predetta associazione, così come 

previsto per legge, per riunirsi in assemblea straordinaria e 

discutere e deliberare sugli argomenti di cui al seguente, 

ordine del giorno: 

- trasferimento della sede associativa da quella attuale in 

Quartucciu alla via Giave n. 6, a quella in Cagliari, alla Via 

Armando Businco n. 7/A; 

- modifica della denominazione prevedendo anche l’utilizzo 

della forma abbreviata “ASGOP” ed eliminazione dell’acronimo 

“ODV” nella denominazione; 

- adeguamento dello statuto per una migliore corrispondenza 

alla normativa del terzo settore; 

- conseguenziale modifica dello statuto ed adozione del nuovo 

testo dello stesso; 

- delibere inerenti e conseguenti. 

Invita quindi me Notaio ad assistere alla presente assemblea 
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ed a dare atto, mediante pubblico verbale, delle risultanze 

della medesima e delle deliberazioni che la stessa riterrà op-

portuno adottare. 

Aderendo alla richiesta fattami, io notaio do atto di quanto 

segue: 

- ai sensi dell'articolo tredici del vigente statuto associa-

tivo, assume la presidenza dell'assemblea la stessa richieden-

te, la quale constata e fa constare: 

a) che risultano presenti in sala, in proprio o per delega, 

numero 48 (quarantotto) associati su 63 (sessantatre) iscrit-

ti, così come meglio evidenziato in colore giallo nell'elenco 

dei presenti che, omessane la lettura per espressa dispensa 

avutane dalla comparente, si allega al presente atto sotto la 

lettera "A", sottoscritto come per legge; 

b) che per il comitato direttivo sono presenti o rappresentati 

numero 8 (otto) consiglieri, nella persona della comparente e 

dei signori Sonia Masala, Valentina Gallus, Francesca Medda, 

Epifania Stara, Fabiola Tuveri, Sonia Castelnuovo e Marina 

Plaisant; 

c) che l'identità e la legittimazione dei presenti, per l'in-

tervento ed il voto nella presente assemblea, sono state da 

lei stessa accertate; 

d) che, pertanto, la presente assemblea è validamente costi-

tuita ai sensi di legge e del vigente statuto associativo ed 

atta a deliberare sugli argomenti di cui all'ordine del gior-

no. 

Dichiarata aperta la seduta e prendendo ella stessa la parola 

sugli argomenti all'ordine del giorno, chiesta e ottenuta 

dall'assemblea l'autorizzazione a trattarli unitariamente, la 

Presidente espone i motivi, ben noti all'assemblea, della ne-

cessità di procedere al trasferimento della sede dell'associa-

zione da quella in Comune Quartucciu, alla Via Giave n. 6 a 

quella in Comune di Cagliari, alla Via Armando Businco n. 7/A 

ed alla necessità di dover utilizzare come denominazione anche 

la forma abbreviata “ASGOP” e la eliminazione dell’acronimo 

ODV dalla denominazione. 

Inoltre la Presidente espone agli intervenuti la necessità di 

apportare piccole modifiche allo statuto, al fine di meglio 

adeguarlo alla normativa del terzo settore, in materia di 

scelta dei consiglieri, denominazione dell’ente, precisazione 

che l’associazione opera nel campo sanitario ed infine sulla 

individuazione dei soggetti che possono essere associati 

dell’associazione. 

La presidente invita quindi l'assemblea a voler deliberare in 

merito ai punti di cui all'ordine del giorno. 

Segue idonea votazione per alzata di mano al termine della 

quale la presidente, accertati i risultati, constata e fa con-

statare che l'assemblea all'unanimità delibera: 

1) di modificare la sede associativa da quella attuale in 

Quartucciu alla via Giave n. 6 a quella in Comune di Cagliari, 



 

alla Via Armando Businco n. 7/A; 

2) di poter utilizzare la denominazione in forma abbreviata 

“ASGOP”; 

3) di eliminare dalla denominazione l’acronimo ODV; 

4) di specificare che l’associazione svolge attività nel campo 

socio-sanitario e nelle prestazioni sanitarie; 

5) di precisare che in caso di decadenza di uno dei membri del 

consiglio direttivo lo stesso verrà sostituito con il primo 

dei non eletti salva la necessità, in caso di mancanza di nuo-

vi consiglieri, di convocare una nuova assemblea e indire nuo-

ve elezioni; 

6) di precisare che l’ammissione di nuovi soci è comunque ef-

fettuata nei limiti si cui all’articolo 32 del CTS ss.mm.ii.; 

7) di approvare il nuovo testo dello statuto dell'associazio-

ne, contenente dette modifiche. Detto statuto, sottoscritto 

come per legge, previa lettura datane alla comparente, si al-

lega al presente atto sotto la lettera “B”. 

A questo punto null'altro essendovi da deliberare e nessuno 

dei presenti avendo chiesto la parola, la presidente dichiara 

sciolta l'assemblea essendo le ore sedici e minuti venti. 

La comparente, preso atto dell'informativa ricevuta ai sensi 

del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamen-

to dell'Unione Europea n. 679/2016 GDPR, dichiara di prestare 

il suo consenso al trattamento dei dati contenuti in quest'at-

to. 

E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che viene 

firmato alle ore sedici e minuti venticinque, previa lettura 

da me datane alla comparente la quale, su mia domanda, dichia-

ra l'atto conforme alla sua volontà ed a verità. 

Consta l'atto di due fogli in piccola parte da me manoscritti 

e in parte scritti con mezzi meccanici da persona di mia fidu-

cia sotto la mia direzione sulle prime sei facciate fin qui. 

Francesca Ziccheddu 

Gianluigi Cornaglia, Notaio 

 

 

 











 

Allegato “B” all’atto di raccolta n. 10566 

STATUTO 

Articolo 1 - Denominazione 

È costituito, nel rispetto del D. Lgs. N. 117/2017 e successi-

ve modifiche ed integrazioni, del codice civile e della norma-

tiva in materia, l’ente del terzo settore denominato “ASSOCIA-

ZIONE SARDA GENITORI ONCO-EMATOLOGIA PEDIATRICA - ASGOP", in 

forma abbreviata “ASGOP”, che assume la forma giuridica di as-

sociazione. 

L’acronimo ODV potrà essere inserito nella denominazione, in 

via automatica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, ne-

gli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il 

pubblico solo dopo aver ottenuto l’iscrizione al registro re-

gionale delle organizzazioni di volontariato o, qualora opera-

tivo, al registro unico nazionale del terzo settore. 

L’acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in 

via automatica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, ne-

gli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il 

pubblico solo dopo aver ottenuto l’iscrizione al Registro uni-

co nazionale del terzo settore. 

Articolo 2 - Sede legale e durata 

L’organizzazione ha sede legale in Cagliari, alla Via Armando 

Businco n. 7/A. 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica sta-

tutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 

Il comitato direttivo potrà trasferire la sede in altro luogo 

nell’ambito della Regione Sardegna e può costituire, ove ri-

tenga necessario e opportuno, sezioni operative dipendenti 

dall’organizzazione. 

La durata dell’organizzazione è illimitata. 

Articolo 3 – Statuto ed efficacia dello statuto 

L’organizzazione di volontariato è disciplinata dal presente 

statuto, ed agisce nel rispetto del D.lgs. n. 117/2017 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, delle relative norme di at-

tuazione, della legge regionale e dei principi generali 

dell’ordinamento giuridico. 

L’assemblea può deliberare l’eventuale regolamento di esecu-

zione dello statuto per la disciplina degli aspetti organizza-

tivi più particolari. 

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati 

all’organizzazione. Esso costituisce la regola fondamentale di 

comportamento dell’attività della organizzazione stessa. 

Articolo 4 – Natura e finalità 

L’organizzazione è indipendente, apartitica, aconfessionale e 

senza fini di lucro, informata dai principi dettati 

dall’ordinamento costituzionale. 

L’organizzazione esercita in via esclusiva o principale una o 

più attività di interesse generale per il perseguimento, senza 

scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale, ed ha i seguenti scopi: 



 

- l’impegno nella lotta contro il tumore operando prevalente-

mente nel settore dell’onco–ematologia pediatrica; 

- la promozione e il sostegno di ogni possibile iniziativa 

volta a migliorare l’assistenza medica e sociale dei bambini e 

degli adolescenti affetti da tumore, rappresentando i loro in-

teressi ed erogando servizi all’interno e/o all’esterno dei 

centri di cura; 

- stimolare e potenziare la ricerca scientifica. 

Essa persegue gli scopi anzidetti mediante iniziative nei se-

guenti settori: 

a) assistenziale:  sia sotto il profilo morale che materiale, 

sia sollecitando gli operatori socio-assistenziali a predi-

sporre progetti di aiuto per le famiglie in stato di disagio, 

sia informando sui diritti e le agevolazioni riconosciute dal-

la legge ai bambini e ai loro familiari; 

b) ospedaliero:  sollecitando con interventi presso gli enti 

competenti il miglioramento delle strutture esistenti e soste-

nendo le iniziative per crearne di nuove, più funzionali e 

tecnologicamente avanzate; 

c) scientifico:  contribuendo alla ricerca scientifica, alla 

diffusione della cultura sanitaria ed allo sviluppo delle at-

tività di prevenzione; 

d) educativo e scolastico:  sollecitando le istituzioni scola-

stiche a far sì che le scuole si dotino di apposite apparec-

chiature informatiche e non, atte a consentire la partecipa-

zione attiva (video e audio) del bambino alle lezioni quoti-

diane svolte nella propria classe, allorquando trovasi ricove-

rato o degente presso la propria abitazione, al fine di garan-

tire il diritto allo studio ed evitare la dispersione scola-

stica.  Promuovendo attività di aggiornamento per il personale 

della Scuola, attività di informazione per alunni, genitori ed 

insegnanti; 

e) informativo:  svolgendo attività editoriale, in proprio o a 

mezzo di terzi, per la stampa di pubblicazioni tecniche, 

scientifiche, culturali e di aggiornamento, esclusa comunque 

la pubblicazione di quotidiani e la vendita diretta al pubbli-

co. 

Articolo 5 – Attività 

Ai sensi dell’articolo 5 del CTS, le attività di interesse ge-

nerale svolte dalla associazione sono riconducibili principal-

mente ai seguenti campi: 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio - sanitarie. 

Nel perseguire le finalità di cui al superiore articolo quat-

tro, l’organizzazione si propone di svolgere, prevalentemente 

in favore di terzi ed avvalendosi in modo prevalente 

dell’attività di volontariato dei propri associati, e pertanto 

a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

- iniziative miranti a realizzare condizioni umane e ambienta-

li che possono favorire il mantenimento, l’inserimento o il 



 

reinserimento nella vita familiare, sociale, scolastica e la-

vorativa di bambini/e affetti da patologie oncologiche e leu-

cemiche e dei loro familiari; 

- promuovere, sostenere e se necessario gestire comunità resi-

denziali, centri di prima accoglienza, centri diurni, assi-

stenza domiciliare, centri di assistenza e consulenza alle fa-

miglie, centri di formazione per operatori volontari e non, 

centro di documentazione e studi sulla patologia oncologica e 

leucemica; 

- proporre progetti di riqualificazione di beni pubblici inu-

tilizzati e/o di beni confiscati alla criminalità organizzata; 

- svolgere azione di stimolo e di collaborazione nei confronti 

di istituzioni ed enti pubblici per lo studio, la diagnosi, la 

cura e l’inserimento nella società dei bambini affetti da pa-

tologie tumorali e leucemiche; 

- sensibilizzare e informare la pubblica opinione sui problemi 

relativi alle patologie tumorali e alle condizioni di vita dei 

bambini colpiti da tali malattie;  programmare e realizzare at-

tività e servizi per la formazione anche permanente dei volon-

tari impegnati; 

- organizzare e promuovere attività di informazione, formazione 

e sensibilizzazione attraverso convegni, conferenze, dibatti-

ti, seminari, proiezioni di film, produzione di documenti, or-

ganizzare incontri, spettacoli e concerti;  organizzare giorna-

te sportive rivolte alla sensibilizzazione e ad un sostegno 

psico-fisico dei bambini malati o in fase di guarigione; 

- sollecitare in ogni modo la presenza dei genitori e la loro 

partecipazione diretta o indiretta nelle attività della orga-

nizzazione. Tale ultimo dovere, rappresentando una caratteri-

stica che si ritiene particolarmente importante per il rag-

giungimento degli scopi sociali in aderenza alla natura 

dell’organizzazione, dovrà essere realizzato attraverso appo-

site e specifiche iniziative per coinvolgere i genitori negli 

organi direttivi e/o nella vita e nelle attività della orga-

nizzazione. 

Per l’attività di interesse generale prestata l’organizzazione 

può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate. 

L’organizzazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del codi-

ce del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse 

generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, 

secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto mini-

steriale. La loro individuazione è operata da parte 

dell’organo di amministrazione. 

L’organizzazione può inoltre realizzare attività di raccolta 

fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e cor-

rettezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità 

alle disposizioni contenute nell’art. 7 del D.lgs. n. 

117/2017. 

L’organizzazione di volontariato opera nel territorio della 



 

Regione Sardegna. 

Articolo 6 – Associati 

Nei limiti previsti dall’articolo 32 CTS ss.mm.ii. e dalle vi-

genti norme in materia di volontariato, possono essere asso-

ciati dell’organizzazione le persone fisiche italiane e stra-

niere e gli enti e le istituzioni di qualsiasi natura senza 

discriminazione di carattere religioso, ideologico e politico, 

che condividono le finalità e gli scopi associativi e si impe-

gnano per realizzare le attività di interesse generale. 

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non 

può essere inferiore al numero minimo richiesto dalla Legge. 

Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scende-

re al di sotto del minimo richiesto, l’organizzazione dovrà 

darne tempestiva comunicazione all’ufficio del registro unico 

nazionale ed integrare il numero entro un anno. 

Nell’organizzazione si distinguono i seguenti associati: 

– associati fondatori e/o ordinari; 

– associati sostenitori; 

– associati straordinari. 

Sono associati fondatori coloro che partecipano alla costitu-

zione dell’organizzazione. 

Sono associati ordinari i genitori e/o i parenti ed affini di 

bambini o adolescenti affetti o in passato curati per patolo-

gie Onco-Ematologiche e i pazienti e gli ex pazienti, guariti 

o fuori terapia, che versano la quota contributiva annuale e 

che cooperano nell’organizzazione e gestione 

dell’organizzazione in attuazione dei suoi fini istituzionali. 

La quota minima annuale è stabilita dal consiglio direttivo. 

Sono associati sostenitori tutti coloro che sostengono econo-

micamente e/o che cooperano all’attività dell’organizzazione. 

Le quote annuali degli associati sostenitori sono libere. 

Sono associati straordinari coloro che sostengono 

l’organizzazione collaborando alle sue finalità indirettamente 

con elargizioni e prestazioni di qualsiasi genere o che con-

tribuiscono con apporti scientifici e sociali all’attuazione 

degli scopi dell’organizzazione.  La qualifica di associato 

straordinario è attribuita dal consiglio direttivo su proposta 

del presidente. 

Gli associati straordinari non sono tenuti al versamento della 

quota annuale. 

Non è ammessa la categoria degli associati temporanei, 

l’ammissione come associato è a tempo indeterminato, fermo re-

stando i casi di recesso, e decadenza. In particolare decadono 

dalla qualità di associati coloro che non abbiano regolarizza-

to il versamento della quota minima per due esercizi consecu-

tivi, ovvero - relativamente ai soli associati straordinari, 

chi non abbia collaborato con l’organizzazione per due eserci-

zi consecutivi. 

La partecipazione associativa è intrasmissibile, non rimborsa-

bile e non rivalutabile. 



 

Articolo 7 - Diritti e doveri degli associati 

I diritti degli associati sono: 

- partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal pre-

sente statuto, essere informati sulle attività 

dell’organizzazione e controllarne l’andamento; 

- eleggere le cariche sociali ed esservi eletti; 

- esaminare i libri sociali; 

- votare in assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro 

degli associati e in regola con il pagamento della quota asso-

ciativa, ove prevista; 

- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee; 

- chiedere la convocazione dell’assemblea nei termini previsti 

dal presente statuto; 

- formulare proposte nell’ambito dei programmi 

dell’organizzazione; 

- denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi 

dell’art. 29 del Codice del terzo settore. 

I doveri degli associati sono: 

- rispettare le norme del presente statuto e quanto deliberato 

dagli organi associativi, ovvero dell’eventuale regolamento 

interno; 

- non compiere atti che danneggino gli interessi e l’immagine 

dell’organizzazione; 

- versare, se prevista, la quota associativa secondo 

l’importo, le modalità di versamento e i termini annualmente 

stabiliti dall’organo competente; 

- collaborare attivamente alla realizzazione delle finalità 

associative. 

Articolo 8 - Criteri di ammissione 

e perdita della qualifica di associato 

L’ammissione all’organizzazione è deliberata dall’organo di 

amministrazione su domanda dell'interessato secondo criteri 

non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le 

attività d’interesse generale. 

La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel 

libro degli associati. 

In caso di rigetto della domanda, l’organo di amministrazione 

comunica la decisione all’interessato entro sessanta giorni, 

motivandola. 

L’aspirante associato può, entro sessanta giorni da tale comu-

nicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci 

l'assemblea in occasione della successiva convocazione. 

La domanda di ammissione importa per sé stessa adesione alle 

norme del presente statuto. 

La qualità di associato si perde: 

- per morte; 

- per recesso o dimissioni; 

- per inadempienza degli obblighi sociali assunti; 

- per esclusione. 

Perdono la qualità di socio, per recesso o dimissioni, coloro 



 

che intendono interrompere qualsiasi rapporto con 

l’organizzazione, o per il mancato versamento della quota as-

sociativa ovvero per l’interruzione della collaborazione, così 

come meglio indicato al superiore articolo sei. 

Le dimissioni dovranno essere presentate per iscritto al comi-

tato direttivo. 

Perdono la qualità di socio per inadempienza coloro che con 

gravi inadempienze contravvengono a quanto stabilito dal pre-

sente statuto o quanto deliberato dall’assemblea dei soci ov-

vero dal comitato direttivo. 

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che rendono 

incompatibile la prosecuzione del loro rapporto con 

l’organizzazione o che abitualmente e con deliberato proposito 

turbino lo svolgimento delle assemblee e lo svolgimento dei 

servizi. 

Il socio sottoposto ai provvedimenti di cui ai precedenti com-

mi deve essere preventivamente informato ed invitato ad espor-

re la propria ragione difensiva. 

I provvedimenti di cui sopra sono esecutivi dal momento della 

notifica. 

L’associato può ricorrere all’autorità giudiziaria entro sei 

mesi dal giorno di notifica della deliberazione. 

Articolo 9 – Associati e gratuità dei servizi prestati 

L’associato volontario svolge la propria attività in favore 

della comunità e del bene comune in modo personale, spontaneo 

e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusi-

vamente per fini di solidarietà. 

La qualità di associato volontario è incompatibile con qual-

siasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 

ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’organizzazione. 

L’attività dell’associato volontario non può essere retribuita 

in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Ai volontari possono 

essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e 

documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e 

alle condizioni preventivamente stabilite dall’organizzazione. 

Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario. 

Gli associati volontari che prestano attività di volontariato 

sono assicurati per malattie, infortunio, e per la responsabi-

lità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 

117/2017. 

Articolo 10 – Patrimonio dell’organizzazione 

L’organizzazione persegue le sue finalità attraverso: 

- contributi dei soci; 

- sovvenzioni libere di enti, istituti o sodalizi pubblici o 

privati; 

- donazioni, oblazioni, lasciti, eredità e proventi da manife-

stazioni promozionali, sottoscrizioni o altre iniziative; 

- proventi di eventuali gestioni dirette o indirette; 

- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.lgs. n. 117/2017. 

Il patrimonio dell’organizzazione è costituito da beni mobili, 



 

registrati e non, immobili,  titoli pubblici e/o privati, la-

sciti, legati e donazioni purché accettate dal comitato diret-

tivo. 

Articolo 11 – Obbligo di formazione del bilancio 

e sua approvazione 

L’esercizio finanziario e l’anno sociale dell’organizzazione 

si intendono a tutti gli effetti con decorrenza dal giorno uno 

gennaio al giorno trentuno dicembre di ogni anno. 

È redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del D.lgs. n. 

117/2017 e delle relative norme di attuazione e deve rappre-

sentare in maniera veritiera e corretta l’andamento economico 

e finanziario dell’organizzazione. 

Il comitato direttivo redige annualmente il bilancio di eser-

cizio, dal quale deve risultare la situazione patrimoniale 

dell’organizzazione.  Il bilancio di esercizio, corredato da 

una relazione sull’attività svolta, deve essere presentato dal 

presidente all’assemblea dei soci, previa approvazione da par-

te del collegio dei revisori dei conti, ovvero l’organo di re-

visione legale dei conti, ove richiesto, per la discussione e 

la sua approvazione, con apposita convocazione, entro quattro 

mesi dalla chiusura dell’esercizio.  Il bilancio deve, inoltre, 

restare depositato presso la sede sociale, a disposizione de-

gli associati, almeno nei quindici giorni precedenti alla con-

vocazione di detta assemblea. 

Il bilancio infine deve essere depositato presso il registro 

unico nazionale del terzo settore entro il trenta giugno di 

ogni anno, ovvero quanto indicato dalla legislazione in mate-

ria. 

Nei casi previsti dall’art. 14 del D.lgs. n. 117/2017 deve es-

sere redatto, nei modi previsti dal medesimo articolo, il bi-

lancio sociale. 

Articolo 12 – Organi dell’organizzazione 

Sono organi dell’organizzazione: 

– l’assemblea degli associati; 

– il comitato direttivo; 

– il presidente; 

– il collegio dei revisori dei conti; 

- l’organo di controllo, solo nei casi e nei modi previsti 

dall’articolo 30 del d.lgs. n. 117/2017; 

- l’organo di revisione legale dei conti, solo nei casi e nei 

modi previsti dall’articolo 30 del d.lgs. n. 117/2017. 

Ai componenti degli organi sociali non può essere attribuito 

alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello 

svolgimento della funzione. 

Articolo 13 – L’assemblea degli associati 

L’assemblea degli associati rappresenta l’universalità degli 

associati e le sue deliberazioni, prese in conformità al pre-

sente statuto, obbligano tutti gli associati. 

È composta da tutti gli associati dell’organizzazione, iscrit-



 

ti nel libro degli associati ed in regola con il versamento 

della quota sociale, ove prevista. 

Ciascun associato ha diritto di voto ed è ammessa la rappre-

sentanza per delega con un massimo di tre deleghe per associa-

to. 

L’assemblea è presieduta dal presidente dell’organizzazione o, 

in sua assenza, dal vicepresidente o persona nominata a presi-

dente dai convenuti all’assemblea stessa. 

È convocata almeno una volta all’anno dal presidente 

dell’organizzazione mediante avviso scritto da inviare almeno 

quindici giorni prima di quello fissato per l’adunanza e con-

tenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine 

del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione. 

Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail, 

spedita/divulgata al recapito risultante dal libro degli asso-

ciati e/o mediante avviso affisso nella sede 

dell’organizzazione. 

L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un deci-

mo degli associati o quando l’organo amministrativo lo ritiene 

necessario. 

Delle riunioni dell’assemblea è redatto il verbale, sotto-

scritto dal presidente e dal verbalizzante e conservato presso 

la sede dell’organizzazione. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordi-

naria quella convocata per la modifica dello statuto e lo 

scioglimento dell’organizzazione. È ordinaria in tutti gli al-

tri casi. 

L’assemblea: 

- determina e formula le linee generali del programma 

dell’organizzazione che viene definito ed attuato dal comitato 

direttivo; 

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, 

quando previsto; 

 -nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

- nomina e revoca il collegio dei revisori dei conti; 

- nomina e revoca l’organo di controllo, ove previsto per leg-

ge; 

- nomina e revoca l’organo di revisione dei conti, ove previ-

sto per legge; 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-

ti; 

- delibera sull'esclusione degli associati,  

- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello 

statuto; 

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la 

scissione dell'organizzazione; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 



 

L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima con-

vocazione con la presenza della metà più uno degli associati, 

presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione 

qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o 

in delega. 

L’assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 

È ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o in via 

elettronica, purché sia possibile verificare l’identità 

dell’associato che partecipa e vota. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 

che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non 

hanno diritto di voto. 

L’assemblea straordinaria modifica lo statuto 

dell’organizzazione con la presenza di almeno tre quarti degli 

associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti 

e delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devolu-

zione del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre 

quarti degli associati. 

Articolo 14 – Il comitato direttivo 

L’organo di amministrazione governa l’organizzazione ed opera 

in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali 

dell’assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale 

può essere revocato. 

Il comitato direttivo è formato da un numero dispari di minimo 

cinque membri eletti dall’assemblea dei soci tra i suoi mem-

bri. 

Esso dura in carica tre anni ed i componenti sono rieleggibili 

liberamente.  Qualora durante il triennio di esercizio venisse 

a mancare, per qualsiasi motivo, un componente, il comitato 

direttivo nomina come sostituto il primo dei non eletti 

all’ultima delle elezioni e così via fino ad esaurimento dei 

nominativi. In caso di mancanza di soggetti eleggibili, il 

consiglio dovrà convocare senza indugio una nuova assemblea 

per l’elezione dei consiglieri mancanti. I consiglieri così 

nominati rimangono in carica per lo stesso tempo di quelli già 

in carica. 

I componenti che non presenziassero alle riunioni del comitato 

direttivo per tre sedute consecutive, senza valido motivo, so-

no da considerarsi dimissionari. 

L’organo di amministrazione è validamente costituito quando è 

presente la maggioranza dei componenti. 

Si applica l'articolo 2382 del codice civile. 

Al conflitto di interessi degli amministratori si applica 

l'articolo 2475-ter del codice civile. 

L’organo di amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria 

e straordinaria amministrazione la cui competenza non sia per 

Legge di pertinenza esclusiva dell’assemblea. 

Il Comitato Direttivo: 

- elegge fra i suoi membri il presidente, il vicepresidente, 

il segretario ed eventualmente l’amministratore-tesoriere. In 



 

mancanza dell’amministratore-tesoriere dette funzioni sono 

svolte dallo stesso segretario; 

- delibera l’ammissione dei nuovi associati; 

- delibera, motivandola, l’esclusione di un associato; 

- esegue le deliberazioni sancite dall’assemblea; 

- adotta tutti i provvedimenti necessari alla gestione 

dell’organizzazione redigendo tutti i relativi atti di ordina-

ria e straordinaria amministrazione; 

- stipula contratti, convenzioni, accordi nel perseguimento 

delle finalità associative;  aderisce ad organizzazioni ed ini-

ziative locali, nazionali, internazionali in attuazione dei 

fini e degli obiettivi del presente statuto; 

- amministra il patrimonio dell’organizzazione secondo le nor-

me di legge; 

- redige annualmente il bilancio di esercizio 

dell’organizzazione e, se previsto, il bilancio sociale, li 

sottopone all’approvazione dell’assemblea e cura gli ulteriori 

adempimenti previsti dalla legge; 

- propone all’assemblea dei soci le eventuali modifiche dello 

statuto; 

-   si riunisce ogniqualvolta il presidente lo ritenga opportu-

no o lo richiedano due o più membri; 

- delibera i regolamenti per i servizi dell’organizzazione; 

- stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività as-

sociative, 

- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza, 

- è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel 

RUNTS. 

È ammessa la rappresentanza per delega ma ogni membro non può 

riceverne più di una. 

Articolo 15 – Il presidente 

Il Presidente è eletto a maggioranza dal comitato direttivo 

tra i suoi membri che rivestono la qualità di associati, dura 

in carica tre anni, è rieleggibile e cessa dalla carica per 

scadenza del termine, per dimissioni o per voto di sfiducia di 

tre quarti dei componenti del comitato direttivo. 

Il presidente: 

- presiede il comitato direttivo e le assemblee ordinarie e 

straordinarie dei soci; 

- è responsabile, con gli altri membri del comitato direttivo, 

dell’attuazione delle finalità statutarie e dei programmi 

dell’organizzazione; 

- ha la rappresentanza legale e la firma sociale 

dell’organizzazione a tutti gli effetti; 

- presenta annualmente all’assemblea dei soci la relazione di 

attività e il bilancio di esercizio redatto dal comitato di-

rettivo e approvato dal collegio dei revisori dei conti; 

- in caso di sua assenza o impedimento ne fa le veci, a tutti 

gli effetti, il vicepresidente o il segretario; 

-  ha delega per riscuotere e quietanzare questue, elargizioni 



 

e contribuzioni a qualsiasi titolo elargiti a favore 

dell’organizzazione da Enti pubblici e/o privati; 

- almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presi-

dente convoca l’assemblea per l’elezione del nuovo presidente 

e dell’organo di amministrazione. 

Il vicepresidente sostituisce il presidente in ogni sua attri-

buzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato 

nell’esercizio delle sue funzioni. 

Le convenzioni tra l’organizzazione di volontariato e le Ammi-

nistrazioni pubbliche di cui all’art. 56 comma 1 del D.lgs. n. 

117/2017 sono deliberate dall’organo di amministrazione che ne 

determina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate 

dal presidente dell’organizzazione, quale suo legale rappre-

sentante.  

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, 

presso la sede dell’organizzazione. 

Articolo 16 – Il collegio dei revisori dei conti 

Il collegio dei revisori dei conti, eletto dall’assemblea dei 

soci, è composto da tre membri e dura in carica tre anni. 

Nella prima riunione il collegio dei revisori elegge tra i 

suoi membri il presidente.  Il collegio dei revisori dei conti 

verifica la regolare tenuta delle scritture contabili e lo 

stato di cassa dell’organizzazione.  I membri del collegio dei 

revisori dei conti possono essere non soci e sono rieleggibi-

li. 

Articolo 17 - Organo di controllo 

L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi 

e nei modi previsti dall’art. 30 del D.lgs. n. 117/2017. 

L’organo di controllo: 

- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione; 

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento; 

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fina-

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in confor-

mità alle linee guida di cui alla vigente normativa. Il bilan-

cio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. 

Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momen-

to procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fi-

ne, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento 

delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Articolo 18 - Organo di Revisione legale dei conti 

È nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 31 del D. 

Lgs 117/2017 ed è formato da un revisore contabile iscritto al 

relativo registro. 

Articolo 19 – Gratuità delle cariche sociali 

Tutte le cariche associative non danno diritto a compensi e 

sono prestate a titolo gratuito.  A coloro che ricoprono cari-

che sociali e ai soci dell’organizzazione può essere ricono-



 

sciuto il rimborso delle spese documentate per le attività 

promosse dall’organizzazione. 

Articolo 20 - Libri sociali 

L’organizzazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri so-

ciali: 

a) il libro degli associati tenuto a cura dell’organo di ammi-

nistrazione;  

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-

blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti 

per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;  

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo 

di amministrazione, dell’organo di controllo, e degli altri 

organi sociali, tenuti a cura dell’organo a cui si riferisco-

no; 

d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell’organo di am-

ministrazione. 

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota 

associativa, hanno il diritto di esaminare i libri sociali te-

nuti preso la sede legale dell’ente, entro dieci giorni dalla 

data della richiesta formulata all’organo di amministrazione. 

Articolo 21 – Personale retribuito 

L’organizzazione di volontariato può avvalersi di personale 

retribuito nei limiti previsti dall’art. 33 del D.lgs. n. 

117/2017. 

I rapporti tra l’organizzazione ed il personale retribuito so-

no disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato 

dall’organizzazione. 

Articolo 22 – Scioglimento dell’organizzazione 

In caso di scioglimento il patrimonio dell’organizzazione sarà 

devoluto ai sensi dell’art 9 del D.lgs. n. 117/2017 e succes-

sive modifiche e integrazioni, previo parere positivo 

dell’ufficio di cui all’articolo 45, primo comma, dello stesso 

decreto, ad altri enti del terzo settore operanti in identico 

o analogo settore (non rientrando chiaramente in tale patrimo-

nio i beni concessi in comodato d’uso gratuito da uno o più 

soci) o, in mancanza, alla “Fondazione Italia Sociale”, salva 

diversa destinazione imposta dalla legge. 

Articolo 23 – Clausola finale 

L’organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 

del D.lgs. n. 117/2017 nonché l’obbligo di utilizzare il pa-

trimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, 

entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell’attività 

statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità 

previste. 

Per tutto quanto non contemplato nel presente statuto valgono 

le disposizioni di legge in materia di organizzazioni di vo-

lontariato, enti del terzo settore e in particolare quanto 

previsto dal D.lgs. n. 117/2017. 



 

Francesca Ziccheddu 

Dottor Gianluigi Cornaglia, Notaio 

 

 

 


